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GIOCHI SPORTIVI STUDENTESCHI 
 

La nostra squadra, nella categoria Ragazze, composta 

da Greta Coluzzi, Camilla Alessandroni, Camilla 

Grimaldi, Chiara Di Muro, ha superato  la fase di-

strettuale dei campionati della provincia di Roma. 

Mercoledì  15 Febbraio è stata convocata, nello splen-

dido impianto sportivo di Roma Capannelle, per la fase 

regionale dei Campionati studenteschi  di corsa 

campestre, riservata agli Istituti di primo e secondo 

grado; l’evento organizzato dal M.I.U.R., Uff. Attività 

motorie e Fisiche in 

collaborazione con il Delegato provinciale del CONI e il 

CP della Federazione Italiana Atletica Leggera, ci ha 

visto ancora protagonisti. 

 Un vento teso, accompagnato da un tiepido sole e cielo 

limpido, ha caratterizzato la giornata che ha visto in 

gara centinaia di partecipanti, suddivisi nelle categorie 

ragazzi/e, cadette/i (scuola media inferiore), allievi/e 

(scuola media superiore). Le gare, corse su un tracciato 

pianeggiante naturale e dal terreno ancora bagnato 

dell’acquazzone della giornata precedente, hanno avuto un bel tenore agonistico, molto 

combattute e avvincenti, grazie alla grinta degli atleti che 

hanno dato il meglio per la classifica finale. 

 Per la categoria ragazze, l’alunna Greta Coluzzi, campio-

nessa provinciale  ha mancato il podio per un soffio, es-

sendo giunta a pochi secondi dai primi classificati, posizio-

nandosi comunque sesta in tutta la Regione Lazio. A com-

pletamento sono risultati importanti i piazzamenti delle 

compagne di squadra che hanno permesso alla Provincia di 

Roma di classificarsi al secondo posto. 

Per la categoria Cadette Dir si classifica al primo posto nella regione l’alunna Massari Pe-

tra accompagnata in questo evento da Gloria Priori e Anisia Raimondi che l’hanno soste-

nuta e incoraggiata sempre! Una bellissima giornata 

anche per  Cristiano Navarra che nella categoria ca-

detti Dir riesce a salire sul podio al terzo posto. An-

che Cristiano, unico maschio della scuola che ha supe-

rato le fasi distrettuale e provinciale, è stato suppor-

tato da alcuni compagni, Gabriele Alvini ed Eugenio 

Marchese, ai quali va il ringraziamento per il tifo mo-

strato.                                               Gloria Priori 3^B 
Anisia Raimondi 3^C 



   Nella mattinata del 15 Gennaio abbiamo ricevuto nel-

la nostra classe due poliziotti (un uomo e una donna) 

per il progetto sulla legalità, dal titolo: “PretenDiamo 

Legalità”, indetto dal Dipartimento della Pubblica Sicu-

rezza del Ministero dell’ interno - Polizia di Stato.  

Gli agenti si sono presentati in divisa e si sono dimo-

strati molto disponibili. 

   Abbiamo parlato di come gli atti illegali che possiamo 

compiere, influiscono anche sulle persone che ci circondano come gli amici e la famiglia e di 

quanto sia importante il rispetto delle regole per una convivenza civile.  

   Ci hanno parlato anche del bullismo e hanno detto che anche un piccolo scherzo può porta-

re a grandi conseguenze negative; abbiamo capito che per entrare a far parte di un gruppo 

non bisogna assolutamente assumere e imitare comportamenti scorretti  

e infrangere le regole. 

   Inoltre abbiamo considerato il fatto che anche i telefoni cellulari pos-

sono essere pericolosi, soprattutto mentre utilizziamo i social, poiché 

non ci accorgiamo che le nostre foto personali (postate), se non protet-

te, possono essere prelevate e riutilizzate in maniera scorretta anche 

da sconosciuti; quindi una profonda conoscenza è fondamentale. Abbia-

mo potuto rivolgere ai poliziotti delle 

domande e loro sono stati molto chiari 

nelle risposte. 

L’incontro è stato molto utile perché ci 

ha fatto capire che vivere rispettando le 

regole di convivenza civile significa mostrare rispetto per gli 

altri ma anche per se stessi, così facendo possiamo eserci-

tare la libertà individuale ed essere persone migliori. 

Al progetto è stato associato un concorso al quale abbiamo 

partecipato noi alunni delle prime classi guidati dagli inse-

gnanti : Cercelletta, De Camillis e Raviglia. 

È stato realizzato un fumetto, scritto un copione con il fina-

le della storia dal titolo “La rosa d’ argento”, il cui protagoni-

sta, il Commissario Mascherpa, risolve un caso di omicidio. 

Inoltre il progetto grafico è stato corredato da frasi sulla 

legalità elaborate sempre da noi alunni.   

CLASSE 1^ C 
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“PretenDiamo Legalità” 

A scuola con 

il 

"Commissario 

Mascherpa” 

1ª Edizione 

2017 – 2018  
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1^A 

LA NOSTRA 

INTERPRETAZIONE A 

FUMETTI  

In collaborazione con la 2^A 

SUL PROSSIMO NUMERO: L’INTRIGANTE  

GIALLO DE “LA ROSA D’ARGENTO” 



 

 

 

Ogni anno nella nostra citt¨,  Segni, si 
svolge il Concorso di Presepi ñLa Notte de 
Natale ¯ Notte Santa, ha nato jo Bambi-
n®glio alla capannaò, pensato e condotto  
da Francesco Del Giudice. Siamo giunti 
alla IX Edizione e per noi, alunni della 
scuola secondaria di I grado, ¯ ormai tradi-
zione non mancare questo assiduo im-
pegno. Il tema di questóanno consisteva 

nellóambientare la ĂNativit¨ñ con i suoi personaggi principali in un mo-
mento storico. Le classi prime avendo studiato il ĂMonachesimo e i be-
nedettiniñ, hanno ambientato il presepe 
pensando ai monaci amanuensi realiz-
zando scenario e personaggi con libri; 
le classi seconde hanno pensato alla  
semplicit¨ ed essenzialit¨ dei principi a 
cui si ispirava San Francesco dóAssisi 
ed hanno riprodotto il luogo del primo 
presepe; infine le classi terze si  sono 
ingegnate a costruire un presepe ambi-
entato nel periodo della ĂRivoluzione industrialeñ utilizzando materiale 

da ferramenta.  

Questa manifestazione ¯ ormai diventata un appunta-
mento annuale che  alunni e molti cittadini aspettano. Si 
vede coinvolto lóintero Paese e, lóesposizione nelle chiese 
e in alcune cantine di privati cittadini, fa si che le persone 
passeggino per i vicoli per guardare le opere realizzate.    

Ma qual ¯ la parte pi½ bella di questo concorso? Pensare, 
discutere, progettare e infine realizzare insieme qualcosa 
che ¯ inizialmente  personale ma che poi viene realizzat 
con lóaiuto di altri e infine condiviso con tutti.    

Giacomo Gagliarducci 

3^B 

http://www.concorsopresepisegni.it/index.php?page=chisiamo 
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Concorso fotografico “Attraverso l’obiettivo” 

“Io nella mia comunità” 

Sia-
mo giunti alla terza edizione del concorso fotografico 
"attraverso l'obiettivo" indetto dall'associazione culturale ñItinesegniò. 

Difficile è stato il tema proposto dai referenti del progetto stesso, Ricelli Michela e Recchia 
Bruno, ma in linea con gli obiettivi prefissati nel PTOF della nostra scuola:"IO NELLA MIA CO-
MUNITÀ" 

Lo scatto consisteva in immagini di momenti di vissuto quotidiano con luoghi e persone con 
cui più spesso ci si trova a contatto. È stato piuttosto complicato realizzare questa foto perchè 
tutti noi abbiamo cercato di trovare il momento che rappresentasse il proprio impegno all'in-

terno della propria comunità.  

Ma quale è stata la novità? 

Non bastava scattare la foto, era neces-
sario postarla su Instagram per ottenere 
più "like" possibili e aumentare la possi-
bilità di vittoria della propria foto  

Questo social network è un applicazione 
che permette di scattare e condividere 
fotografie istantaneamente che possono 
essere valutate degli utenti.  

È ormai noto che oggi non serve più una 
fotocamera per uno scatto ma in qualun-
que momento è possibile immortalare un 
istante con un telefono o un tablet anche 

se i più appassionati non rinunciano all'uso di una fotoca-
mera; è vero però che un "click" con il telefono permette 
di postare immediatamente scatti creativi, emozionanti o 
divertenti e  sfruttando gli hashtag (#) è possibile catego-
rizzare la propria foto per argomento e renderla ritrovabi-
le ad esempio allôinterno di una community di appassiona-
ti che raccoglie le proprie foto basandosi su una parola 
chi. 

Ma chi sono stati i vincitori di questa edizione? ... 

www.itinesegni.com  
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Ecco la classifica dei vincitori per ogni categoria: 

 

4^elementare  

1. Mataj Davide "La merenda condivisa" 

2. Ferrazza Francesco "Segni tra passato presente e futuro"  

 

5^elementare 

1. Brandimarte Sara "Le caldarroste" 

2. Lorenzi Chiara "Si gioca a tombola" 

3. Priori Ilaria "Aspettando il Natale...le luminarie di 
Segni" 

 

1^ Media 

1. Biancone Leonardo "Primi fiocchi" 

2. Tedeschi Federica "I migliori anni" 

3. Navarra Tommaso " Prospettive di gioco" 

 

   2^ Media 

1. Latini Stella "La mia comunit¨ nella comunit¨" 

2. Colabucci Chiara "Degas in foto" 

3. Priori Desir® "Studiare insieme ¯ pi½ bello" 

 

 

3^ Media 

1. Gagliarducci Giacomo "Passa la Banda"  

2. Gizzi Fabrizio "La mia prospettiva di gioco" 

  

 

 

 

 

    

 

 

 

 

 

     

 

  Giacomo Gagliarducci     
  3^B                        



Il giorno 24 gennaio 2018 noi studenti della scuola media 

“Don Cesare Ionta”, ci siamo recati presso il teatro      Bran-

caccio di Roma per assistere allo spettacolo “La Divina Com-

media Opera Musical”. Verso le 10:30 lo spettacolo è iniziato 

con la prima parte interamente dedicata all’ Inferno. La se-

conda parte al Paradiso e al Purgatorio. Molti di noi erano im-

pazienti di capire 

cosa fosse un Musi-

cal. Dalla spiegazio-

ne della professoressa abbiamo capito che è una 

rappresentazione teatrale che comprende can-

to, musica e danza. L’ Inferno aveva un’ atmo-

sfera cupa e le musiche incutevano un po’ di ti-

more. Tutte le scene erano comandate da una 

moderna tecnologia digitale. Un aspetto che ci 

ha particolar-

mente colpito 

è stato il costume delle arpie e la barca di Caronte che 

traghettava Dante lungo il tragitto. Le scene dell’In-

ferno hanno avuto una maggiore durata rispetto al Pur-

gatorio e al Paradiso, che hanno avuto una minore rile-

vanza rispetto alle aspettative e rispetto a quanto era 

scritto nel materiale didattico che il teatro ci aveva in-

viato per comprendere il Musical. I canti sono tutti in-

terpretati da solisti.            

 Nonostante l’ esperienza sia stata bella e 

formativa, secondo il nostro parere la parte 

dedicata al Purgatorio e al Paradiso è stata un 

poco noiosa, le musiche poco adatte ai nostri 

“gusti” musicali e non è mai stato coinvolto il 

pubblico presente in 

sala. L’esperienza è 

stata interessante e  

in futuro ci piace-

rebbe tornare a 

teatro per assiste-

re ad altri spettacoli.                                                       2^A 
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Nei mesi di dicembre e gennaio, noi alunni di terza, abbiamo ri-
cevuto gli insegnanti delle scuole superiori nellôambito del pro-
getto  ñOrientamento scolasticoò. 

   Non avevamo unôidea chiara di cosa potesse essere lôorienta-
mento; prima degli incontri credevamo sarebbe stato solo un 
modo per conoscere le scuole pi½ vicine a noi e le materie che le 
caratterizzano, ma gli interventi dei professori delle scuole si so-
no dimostrati molto utili, ci hanno chiarito le idee e aiutati a sce-
gliere la scuola pi½ adatta a noi. Gli incontri sono avvenuti nella 
sala conferenze della nostra scuola e alcuni istituti si sono serviti 

dei propri alunni per presentarsi; ci hanno mostrato anche dei filmati sulle attivit¨ scolastiche ed 
extrascolastiche che svolgono e infine potevamo fare domande.  

   LôOrientamento non si ¯ svolto solo allôinterno della nostra scuola, in-
fatti siamo andati a visitarne due e in questo modo abbiamo potuto vede-
re anche i loro laboratori. Le scuole hanno organizzato anche gli ñopen 
dayò, giorni di apertura e  presentazione in cui abbiamo potuto visitarle 
con nostri genitori al di fuori degli orari scolastici. Si ¯ trattato di vere e 
proprie visite guidate allôinterno dei locali.   

   Molti di noi avevano scelto dove proseguire gli studi ancor prima 
dellôOrientamento, alcuni si sono decisi durante il periodo degli incontri e 
altri, essendo ancora indecisi, hanno aspettato gli ultimi giorni utili per 
lôiscrizione.  

   Per aiutarci i professori ci hanno fatto fare il test Magellano dal quale scaturisce un profilo 
(individuale) e gli studi consigliati. Ad alcuni ha chiarito la scelta.  

   LôOrientamento ¯ stata una bella esperienza dove tutti noi alunni siamo stati assistiti nella scel-
ta pi½ giusta e importante per il nostro futuro... speriamo bene!!! 

CLASSE 3^A 

COLLEFERRO (RM) ï I giovani studenti dellôulti-
mo anno della Scuola Secondaria di I grado del 
territorio sono stati i protagonisti della bella ceri-
monia di premiazione che si ¯ tenuta nel pomerig-
gio di Sabato 27 Gennaio presso i locali dellôIstitu-
to di Istruzione Superiore G. Marconi di Colleferro, 
a conclusione delle prove a carattere scientifico 
con giochi logici svolte presso lo stesso istituto il 
14 Dicembre. OVVIAMENTE NOI CôERAVAMO 
Eé.. Si classifica al secondo posto RICCARDO 
PRIORI della 3^C.  

Ai vincitori sono stati consegnati buoni in denaro da spendere presso librerie indicate. 
Ad ogni finalista ¯ stato rilasciato medaglia ed attestato di partecipazione.  
I giochi logici sono una particolare categoria di giochi a ñgrigliaò , il pi½ conosciuto ¯ il sudoku. 
Richiedono buone doti di deducibilit¨ e sono utili per potenziare il pensiero logico, sviluppare il 
pensiero laterale e abituano ad ottimizzare la gestione del tempo. 

Anno 3 numero 2 

PROGETTO ORIENTAMENTO 

Pagina 9 

ORIENTAMENTO 

CLASSI TERZE 



 

Una festa per accogliere gli 

alunni delle classi quinte che si 

accingono a scegliere la loro 

scuola Secondaria. E noi ce 

lôabbiamo messa tutta, come 

sempre! Sabato 13 gennaio il 

nostro istituto ha accolto gli alunni della scuola primaria e i loro geni-

tori, per fare loro visitare la scuola. La presentazione ¯ iniziata con un 

discorso da parte del no-

stro Dirigente Scolastico, 

Dott. Marco Saccucci, e di 

alcuni docenti che hanno 

presentato una parte delle 

attivit¨ svolte. Attraverso 

laboratori in classe, simula-

zione di lezioni e cortome-

traggi realizzati durante 

questi anni scolastici abbiamo potuto far vedere chi siamo, ma so-

prattutto come viviamo la nostra scuola presentando anche il proget-

to di ñRoboticaò. La mattinata si ¯ conclusa con una rappresentazione 

nellôatrio della scuola  del progetto Musica e Movimento. 
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una citazione o 

Il "Giusto fra le Nazioni" Gustav Schröder 
 

Lo stato di Israele, attraverso l'organo governativo Yad Vashem, si occupa di premiare coloro che si 

sono prodigati per salvare, anche a rischio della propria vita, uno o più ebrei dalla Shoah.  Il titolo 

assegnato a questi eroi è detto "Giusto fra le Nazioni" ed oggi rice-

vuto oggi da circa 26 mila persone, fra cui circa seicento italiani. 

Uno di loro che mi ha colpito particolarmente riguarda il Capitano 

Gustav Schröder, che come si può in-

tuire dal nome era tedesco e che si 

prodigò di salvare 937 vite innocenti. 

Nato il 27 settembre 1885 ad Haders-

leben (oggi Haderslev), dopo una car-

riera nella marina civile arriva al 

comando del transatlantico MS St. 

Louis. In quel periodo erano state 

emanate le leggi razziali e Schröder, 

da antinazista, sentì il bisogno di aiutare i col-

piti. A maggio del 1939 imbarcò sulla sua nave 

937 ebrei provvisti di visto d'espatrio, dando ordine all'equipaggio di trattar-

li come normali passeggeri in crociera ed provvedette a servizi religiosi 

ebraici, salpando dal porto di Amburgo diretto verso le Americhe. Arrivati 

al primo scalo, Cuba, le autorità locali negarono lo sbarco degli emigranti 

(solo in 29 potettero pagare la tassa di 500 $ per lo sbarco degli emigranti); 

Schröder si diresse così a nord, verso 

gli Stati Uniti. Attraccato a Miami, 

le autorità americane, sull'esempio 

cubano, rifiutarono di far sbarcare i 

passeggeri. Schröder tentò anche con 

il Canada, ma il governo, anche se 

contrastato da un gruppo di intel-

lettuali e religiosi, rifiutò. Fece così 

rotta nuovamente per l'Europa, deciso però a salvare i passeg-

geri nonostante l'intimazione del governo nazista di tornare in 

patria. A causa delle ostilità degli europei valutò perfino di 

far incagliare la nave sulle coste britanniche per obbligare gli 

inglesi ad accoglierli come naufraghi. Dopo lunghe ed estenu-

anti trattative convinse Francia, Regno Unito, Belgio e Olan-

da ad accogliere i fuggitivi. Attraccati ad Anversa (Belgio) il 

Regno Unito accolse 288 passeggeri, la Francia 224, lo stesso 

Belgio 214 e 181 dai Paesi Bassi; più di sei-

cento scamparono all'olocausto. Dopo 

l'impresa Schröder tornò in Germania tentando 

un altro viaggio che non andò però mai in porto per l'inizio delle ostilità della Secon-

da Guerra Mondiale. Schröder si ritirò dalla navigazione trovando un altro lavoro ma 

coloro che salvò non lo dimenticarono e dopo la guerra raccontarono tutta la vicenda. 

Gustav Schröder ottenne così l'onoreficenza di "Giusto fra le Nazioni" e  venne insig-

nito dell' "Ordine al merito della repubblica federale tedesca". Morì il 10 Gennaio 

1959 ad Amburgo. Sull'accaduto fu scritto anche un libro "Voyage of the Damned ", 

da cui fu tratto anche il film omonimo. La St. Louis venne demolita nel 1952. 

 

Giacomo Gagliarducci 3^B 

Ti racconto una storia sull’OLOCAUSTO 
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https://en.wikipedia.org/w/index.php?title=Voyage_of_the_Damned_%28book%29&action=edit&redlink=1


PRIMA DELLE VACANZE NATALIZIE IL CINEMA 
MULTISALE "ARISTON" CI HA OSPITATO PER 
LA VISIONE DEL FILM ĂVictoria e Abdulñ 
 
questa ¯ la breve trama: 
 
Abdul Karim, umile impiegato indiano, ventenne o 

poco pi½, viene scelto per consegnare un omaggio 

alla regina Vittoria, in occasione del giubileo per i 

cinquant'anni del regno. Viene scelto esclusivamente in virt½ della sua altezza, 

come a dire per puro caso. Diventer¨ il servitore, poi il segretario e infine il 

"Munshi", il maestro spirituale, della regina e imperatrice. La loro amicizia sar¨ 

cos³ salda e intima da infastidire e spaventare la famiglia reale e la corte dei pi½ 

prossimi al trono, al punto 

che il figlio, Edoardo VII, dar¨ 

alle fiamme la loro corrispon-

denza e ogni testimonianza 

di quella relazione. 

 

 
Commentando... 

questo film mi ¯ piaciuto molto perch¯ ci fa riflettere su temi importanti come la 

convivenza fra persone provenienti da luoghi diversi. Rappresenta il trionfo 

dell'amicizia che per¸ ¯ minnacciata dalla corte della regina che non tollera la 

presenza di non Inglesi nella cerchia ristretta intorno all'imperatrice e che, alla 

fine. far¨ bruciare tutte le testimonianze scritte. 

Giacomo Gagliarducci 3^B 
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COSA OCCORRE?  

Ci servono 8 cubetti di lato lungo 3 cm 
circa. 

I cubi devono avere 3 facce di un colore e 3 facce di un altro 
colore, per esempio giallo e rosso.  

1. Possiamo disegnarli! 

2. Ritagliarli con precisione  

3. Piegarli accuratamente e costruire i cubi  

Al termine del lavoro avrete 8 piccoli cubi. 

Ciascun cubo ha tre facce gialle e tre facce rosse. 

4. Unire i cubi con cerniere di nastro adesivo  
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 CUBO DI YOSHIMOTO 

 

COSA ABBIAMO OSSER-

VATO? 

 muovendo opportunamen-

te i cubi, si possono otte-

nere le seguenti figure: 

1. un parallelepipedo 1x2x4 

2. Un cubo 2x2x2 

3. Due prismi a base quadra-

ta 1x1x4 

4. Un solido a  forma di L 

5. Un solido a forma di “Podio” 

 

QUANTE SONO LE  FACCE QUADRATE VISIBILI IN  

CIASCUNO DI ESSI?  

Nel Parallelepipedo ne vediamo 28, nel cubo 24, 

nel prisma 36, nel solido a “L” 28 e nel solido a 

forma di “Podio” 36. 

 

QUALE SOLIDO HA AREA MAGGIORE E 

QUALE MINORE? PERCHE’? Il cubo ha area 

minore perché ha meno facce visibili, mentre i 

prismi a base quadrata e il  solido a “L” e a 

“Podio” hanno area maggiore perché hanno più 

facce scoperte.  

In base alle misure poi abbiamo calcolato l’Area 

Totale di ciascun solido. 

E COME VARIA IL VOLUME? 

Abbiamo calcolato e osservato che il Volume non varia, resta sempre uguale!                                 3^C 

 

CHE COS’E’? 

Il cubo di Yoshimoto è 

un gioco meccanico 

formato da otto cubi 

uniti per mezzo di 

cerniere. Le cerniere 

permettono ai cubi di 

muoversi in modo ciclico 

formando 

parallelepipedi e cubi di 

due colori diversi. 

 



Infiniti sono i numeri 

Infinito è il tempo 

Infinito è il pensiero umano 

Infinita è la gravità in un buco nero 

Infiniti sono la curiosità e la sete di conoscenza 

L’infinito è un  otto rovesciato 

L’infinito è quello dei verbi 

Infinite sono le forme in un quadro astratto 

Infinite sono le sfaccettature della personalità 

Infinito è il nulla 

Ma l’infinito vero è quello di Leopardi 

Giacomo Gagliarducci 3^B 

Sempre caro mi fu quest'ermo colle, 

e questa siepe, che da tanta parte 

dell'ultimo orizzonte il guardo esclude. 

Ma sedendo e mirando, interminati 

spazi di là da quella, e sovrumani 

silenzi, e profondissima quiete 

io nel pensier mi fingo, ove per poco 

il cor non si spaura. E come il vento 

odo stormir tra queste piante, io quello 

infinito silenzio a questa voce 

vo comparando: e mi sovvien l'eterno, 

e le morte stagioni, e la presente 

e viva, e il suon di lei. Così tra questa 

immensità s'annega il pensier mio: 

e il naufragar m'è dolce in questo mare  
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Se fossi  tu 

oggi a 

riscrivere il 

testo di una 

poesia? 

A quale ti 

ispireresti? 

L’INFINITO di Giacomo Leopardi 



  LETTERA A DANTE 

 

Caro Dante, 

sono una ragazza di 12 anni e mi chiamo Aurora, leggendo i primi versi della tua 

opera, ho subito capito capito che quella era una scrittura incomprensibile per me e 

mi ci sarebbe voluto del tempo prima di capirla al meglio ed impararla. Ai giorni 

d’oggi, ormai, nessuno aspira più a scrivere testi fantastici come la “DIVINA  

COMMEDIA”. nella scrittura ormai nessuno può superarti, solamente tu hai scritto 

un’opera che può essere veramente chiamata “eccellente”. 

Hai saputo scrivere una successione di avvenimenti e fatti che nell’immaginazione sembra quasi  

che siano accaduti realmente, ma alla fine ci si ricorda che tutto questo é un viaggio immaginario; 

senza nemmeno averlo compiuto hai saputo descrivere perfettamente ogni luogo, ogni paesaggio  

e ogni fatto.  Non so cos’altro dirti, appena sento il tuo nome é come se mi avessero appena detto 

“intelligenza  assoluta” e “vasta immaginazione”, per quanto mi affascini, mi lasci senza parole. 

Come personaggio ho scelto te perché ti ammiro, per tutto ciò che hai fatto e scritto. 

Non ho altro da aggiungere e spero che mi sia detto qualcos’altro su di te. 

                                                                                                                          AURORA BOZZI  2^B 

 

Scheda del libro... 

 

Titolo libro: Sandokan 

Autore: Emilio Salgari (1862-1911) 

Casa editrice: La Spiga 

Genere: Avventura 

Trama: I l libro racconta di tutte le battaglie che fece Sandokan con i suoi tigrotti e il suo 

amico Yanez nei mari indonesiani. In una di queste battaglie Sandokan venne ferito e quando 

si risvegliò si trovò sopra un letto di piume con davanti Marianna ovvero La Perla Di Labuan. 

Quando guarì riprese le sue battaglie contro gli Inglesi e gli spagnoli. In una di esse Sando-

kan prese Marianna la portò sulla poppa della nave e disse allo zio lord James che era sua 

moglie poi si girò cadde sulle braccia di Marianna e disse: LA TIGRE DELLA MALESIA è 

MORTA PER SEMPRE. 

Recensione: Il libro mi è piaciuto molto infatti ci sono scene avventurose, intriganti e molti 

colpi di scena. Lo consiglio a coloro che amano il genere avventuroso.      
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Immagina di 

scrivere una 

lettera ad un 

personaggio 

famoso 



Si ricorda che chiunque voglia invia-

re lavori, proposte, articoli e 

quant’altro potrà liberamente farlo 

contattando i docenti coordinatori 

del progetto. La redazione formata 

da studenti e docenti si riserva di 

valutare il materiale pubblicabile  

 

giornalionta@gmail.com 
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